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I Il 5 ottobre il presi-
dente del Consiglio Ro-
mano Prodi sarà il collau-
datore d’eccezione della
linea 1 del metrò che arri-
verà sino a Porta Nuova.
«Viene a inaugurare la
metropolitana più bella
d’Italia - dicono orgoglio-
si a Gtt - ma abbiamo an-
che tante cose da chie-
dergli...». Per esempio?
«Se ci finanzierà il pro-
lungamento del metrò si-
no a Piazza Bengasi.
Mancano ancora 700 mi-
lioni di euro e dal gover-
no dovrebbe arrivare il
60 per cento: «Speriamo
di ricevere rassicurazio-
ni in merito» aggiungono
anche all’assessorato al-
la Viabilità.

METROPOLITANA

Prodi inaugura
il tratto sino

a Porta Nuova

EMANUELA MINUCCI

Torino ama i primati, anche
quelli che corrono su rotaia.
Negli anni ‘70 fu la prima cit-
tà ad abolire il bigliettaio su
bus e tram. E adesso è la pri-
ma metropoli in Italia a utiliz-
zare i tornelli. Un sistema
blindato per far sì che tutti i
passeggeri, prima di salire su
un mezzo pubblico, si muni-
scano di biglietto o di abbona-
mento: o sono provvisti di do-
cumento di viaggio da passa-
re davanti alla macchinetta
oppure si ritrovano una bella
sbarra davanti e gli altri pas-
seggeri che protestano dietro
di lui per salire.

L’esperimento - suggerito
espressamente dal sindaco
Chiamparino - comincerà dal-
la linea più importante della
città, quasi una metropolita-
na leggera (che trasporta 60
mila persone al giorno) che
unisce da Nord a Sud Torino:
la linea 4, che è anche quella a
più alto tasso di abusivi di tut-
ta la città. «Lo abbiamo deci-
so nell’ultimo consiglio di am-
ministrazione proprio su indi-
cazione del sindaco Chiampa-
rino - ha dichiarato ieri il pre-
sidente di Gtt Giancarlo Guia-
ti - stiamo raggiungendo lusin-
ghieri risultati già con il siste-
ma delle multe scontate per
chi paga subito, ma vogliamo
assolutamente fare qualcosa
di più per sconfiggere sul se-
rio l’abusivismo e arrivare a
vendere più biglietti: e allora
abbiamo pensato al tornello».

Si tratta di una decisione
che dal punto di vista tecnico
non risulta di facilissima rea-
lizzazione: «Dobbiamo valuta-

re attentamente il modello da
scegliere - spiega il presidente
di Gtt Tommaso Panero - an-
che perchè noi dobbiamo facili-
tare l’accesso di una moltitudi-
ne di persone e far sì che entri
velocemente, non si impigli con
i pacchi o con i sacchetti della
spesa sulle sbarre».

Intanto però, la decisione,
epocale nel suo genere, è stata
presa. E la linea 4, la linea che
secondo anche gli stessi addetti
Gtt è fra le più pericolose (per-

chè frequentate anche da ex-
tracomunitari e spacciatori)
di tutta la città. «Non incomin-
ciamo da quella per questi fat-
tori - precisa Guiati - ma so-
prattutto perchè è la più lun-
ga della città e quella che tra-
sporta più persone».

I tornelli saranno due, si-
stemati di fronte alla coppia
di ingressi del tram che sono
a inizio e fine vettura. E con
gli handicappati come si farà?
«Ripeto, noi sperimentiamo
l’arrivo dei tornelli - aggiunge
ancora Guiati - proprio per
perfezionare nel tempo il ser-
vizio e vedere se diffonderlo a
tutte le vetture. I disabili con
carrozzina dovrebbero salire
sul tram grazie alla pedana
automatica dall’ingresso cen-
trale. Ma vedremo durante la
sperimentazione come realiz-
zare il servizio».

L’arrivo dei tornelli si com-
bina con quello di una decina
di nuovi controllori: oggi sono
una novantina dovrebbero ar-
rivare a cento. Dal
1˚settembre, poi, vale a dire
dall’entrata in vigore delle
nuove tariffe è pure scattato
lo sconto per gli scrocconi: un
modesto verbalino da 25 euro
a tutti coloro che venivano piz-
zicati senza biglietto che lievi-
tava a 60 se non si pagava su-
bito, ma entro i due mesi suc-
cessivi. Risultato? Quasi il 50
per cento dei passeggeri (con-
tro il 2-3 per cento di prima)
preferisce togliersi il pensiero
e regolare subito il suo debito
con Gtt. «Siamo andati ben ol-
tre gli obiettivi prefissati» di-
cono a Gtt, ma è meglio preve-
nire che curare.

Come? Con i tornelli.

S
i scivola veloci nel
traffico, dribblando
code e ingorghi. Si
trova un parcheg-
gio senza fatica, e

basta un fazzoletto d’asfalto
appena. Soprattutto non si pa-
ga, nemmeno dentro le strisce
blu: lo prevede il codice della
strada, che consente di par-
cheggiare motocicli e ciclomo-
tori anche nelle aree a paga-
mento senza versare l’obolo.

Qualcosa tuttavia è desti-
nato a cambiare, almeno a To-
rino. Alcune zone del centro
saranno off limits per il par-
cheggio dei mezzi a due ruote.
La misura è allo studio della
divisione mobilità dell’assesso-
rato alla Viabilità del Comu-
ne: nel piano di riordino della
zona centrale, su alcune arte-
rie – come via Roma – non sa-
rà più possibile parcheggiare
mezzi a due ruote. Niente pau-
ra: motorini e scooter non sa-
ranno banditi. Verranno inve-
ce ricavate aree riservate nel-
le vicinanze, in vie laterali, do-
ve saranno posizionati apposi-
ti parcheggi a uso esclusivo.
In centro esistono già 2500
«archetti» per la sosta delle
moto. Ne verranno aggiunti al-
tri e saranno create zone vie-
tate alle auto.

Difficile credere che baste-
rà per mettere un freno alla
corrida quotidiana che per le
strade di Torino vede auto e

moto darsi battaglia ogni gior-
no. Forse servirà per comincia-
re a tenerle separate. Ed evita-
re il parcheggio selvaggio, gli
ambiti rettangoli blu intralciati
da motorette che – se sistemate
a dovere - potrebbe occuparne
non più di uno spicchio.

Potrebbe anche essere un
primo passo verso un mondo –
quello dei motociclisti – che tal-
volta si sente discriminato. Da
anni combattono una battaglia

contro i guard-rail, chiedendo
che vengano sostituiti con quel-
li in uso in alcuni paesi europei.
«In Italia, per come sono fatti,
un motociclista che ci finisce
contro rischia di finire decapita-
to o mutilato», dice Massimilia-
no Zapparata, responsabile per
il Piemonte dell’associazione
Motociclisti Incolumi.

Rischiano più degli altri, sul-
le strade. I dati dell’Osservato-
rio provinciale sull’incidentalità
tracciano un quadro in linea
con la media nazionale, eppure
preoccupante. A Torino, lo scor-
so anno, il 37 per cento dei 4.556
incidenti avvenuti ha coinvolto
un mezzo a due ruote. Sono 1691
in totale, in città, più altri 311 in
provincia: più di quattro al gior-
no. Le conseguenze quasi sem-
pre sono terribili: 35 persone so-
no morte nel 2006, il 26 per cen-
to dei decessi sulle strade della
provincia. E nell’80 per cento
dei casi il conducente o i passeg-
geri muoiono oppure riportano
lesioni gravi. Quasi sempre è
una distrazione, un’impruden-
za o la velocità eccessiva. Ma a
volte, ed è il 5 per cento dei casi
secondo l’Istat, c’entrano le in-
frastrutture carenti: strade dis-
sestate o non illuminate, incroci
non segnalati.

Certo, sono anche piuttosto
spericolati e a volte poco ri-
spettosi delle regole. Nei primi
sei mesi del 2007 i vigili urbani
di Torino hanno inflitto ben
6.260 multe. Parcheggi e tra-
sgressioni, le due costanti re-
stano quelle: oltre 2 mila con-
travvenzioni sono state inflitte
a chi ha lasciato il mezzo in so-
sta vietata, fuori dalle strisce
che delimitano i parcheggi, nei
posti riservati alle auto o ai di-
sabili, sui marciapiedi. E 2900
verbali sono stati compilati
per eccesso di velocità, guida
senza patente, attraversamen-
ti con il semaforo rosso e altri
comportamenti vietati.

Una sbarra impedirà di salire a bordo
a chi sarà sprovvisto di titolo di viaggio

Tornelli
sui tram

Il parco mezzi di trasporto
pubblico urbano

è composto
da 1200 tram e 200 bus

Emesse contro gli abusivi
dei mezzi pubblici

cittadini, per un incasso di
3 milioni di euro

Moto in centro
vietato sostare

nelle strisce blu

Novanta i controllori
attuali, di cui 10 donne,

graziea nuovi spostamenti
salirannoa 100

“Chi viaggia a scrocco
diffonde un senso

d’impunità e insicurezza”
Sergio

Chiamparino

 1400
La flotta

di tram e bus

91.170
multe

nel 2006
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ANDREA ROSSI

Il piano
della divisione

mobilità

100
controllori

anti abusivi

2500
Parcheggi
I In centro esistono 2500
«archetti» per moto

1691
Incidenti
I Sono in media più di
quattro al giorno.

80%
Casi mortali
I In cui il conducente o i
passeggeri muoiono o ripor-
tano lesioni gravi.

6260
Contravvenzioni
I Emesse nei primi sei me-
si del 2007 dai vigili urbani di
Torino.

Città a due ruote

Sindaco, ha senti-
to il progetto di
Gtt di installare i
tornelli anti-scroc-
coni sulla linea 4?

«Se l’ho sentito? Ma è
un’idea mia».
E’ lei che l’ha deciso?
«Diciamo che sono io che l’ho
suggerito ai vertici di Gtt...».
Ma come le è venuta l’idea?
«Sono convinto che anche il
fenomeno dell’abusivismo
sui mezzi pubblici, vedere

che la gente non paga il bigliet-
to, diffonda il senso d’illegalità
e questo non giova. Poi, dal
momento che non si possono
aumentare a dismisura i con-
trollori né ripristinare la figu-
ra del bigliettaio che sarebbe
costosissimo ho pensato all’ar-

rivo dei tornelli».
E’ sicuro che sarà facile il loro uti-
lizzo?
«Visto che viviamo in un’epo-
ca in cui il biglietto cartaceo è
sempre più spesso sostituito
dai badge elettronici ho pensa-
to che fosse comodo dare al
passeggero la possibilità di
passare la tessera davanti a
un lettore».
Quindi nei nuovi tornelli non si
dovrà più infilare il biglietto co-

me nella vecchia obliteratrice?
«Assolutamente no, altrimen-
ti si creerebbero code e non sa-
rebbe più una comodità ma un
intralcio, basterà passare il ti-
tolo di viaggio davanti al letto-
re elettronico».
Per il momento i vertici di Gtt
hanno pensato di sperimentare
i tornelli sulla linea più lunga del-
la città: la 4, quella che da Porta
Palazzo arriva alla Falchera.
«Mi sembra giusto. Visto che

si fa uno sforzo e un esperi-
mento vale la pena farlo su
una linea che ogni giorno tra-
sporta migliaia di persone. E
una linea dove il tasso di abusi-
vismo è ancora alto».
Se funzionerà crede che verrà
esteso a più tram?
«Beh, me lo auguro. Con quel-
lo che risparmieremo sui con-
trolli si potrebbero dotare tut-
ti i mezzi di questo sistema».
 [E. MIN.]

Intervista

NUOVE STRATEGIE PER COMBATTERE I FURBI

E’ in acciaio, funziona
come una sbarra

che si alza e permette
il passaggio di una
persona alla volta

Com’è fatto

La foggia è ancora
da scegliere

Le dimensioni

Basta un giorno
per montaggio

e collaudo

Installazione

Ogni 5
secondi passa

una persona

Tempo

Un lettore collegato
con un server legge
il codice che sta
sul biglietto
o sulla tessera
d’abbonamento

Come funziona

euro
ad esemplare

Quanto costa

L’oggetto che
cambierà il mondo
dei mezzi pubblici

2.000-3.000

Parcheggi a uso esclusivo delle due ruote
creati nelle vie laterali delle zone off limits

GTT in cifre

Il sindaco di Torino
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